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SIENA dSolo tiri da tre (punti).
Non è un cestista Marcelo Lar-
rondo, ma ha fisico da pivot e
gusto per le reti che pesano in
classifica: segnò il gol dell’1-0
al Bologna in A, ieri ha firmato
la testata che ha messo fine allo
spreco di reti senese. Angolo,
respinta sulla linea di porta reg-
gina di Adejo e l’ex ragazzino
del River Plate che sale in ascen-
sore per colpire e mandare la
palla all’incrocio. Quanto basta
per rimettere le cose a posto a
un Siena finito in svantaggio
(Bonazzoli anticipa tutti su in-
cursione laterale di Laverone

con palla servita in mezzo, leta-
le) dopo due palle-gol sprecate
(Troianiello e Sestu) in modo
netto. Ad azzerare lo svantag-
gio ci pensa una rasoiata d’un
Mastronunzio che, però, non
morde nella ripresa quando ci
sarebbe da chiudere gara (2’ e
31’).

La chiave T’aspetti la sfida rusti-
cana Cosenza-Calaiò (iniziano
con qualche scintilla), ma ti ac-
corgi che la punta si infila nel
ruolo di assist-man e lo recita a
meraviglia. S’arretra, spedisce
palle in profondità e verticaliz-

za: se può mira alla porta, ma
non è una sua priorità. Classico
caso di allenatore, Conte, che
diversifica la produzione offen-
siva. Bloccatisi Troianiello sul
lato e Sestu in difficoltà con
Adejo, Calaiò assist-man scom-
pagina tutto e serve la palla del
pari a Mastronunzio. Si piazza
nel buco nero che si crea tra di-
fesa e mediana a 5 dei calabresi
e lì taglia come un bisturi. Esce
dopo 60’ di gioco e mette il
broncio, ma la chiave del ma-
tch è nella sua sostituzione: col
pivot Larrondo si attacca in due
sparando cross in mezzo. La

mossa è giusta, Calaiò lo capi-
sce e si tuffa dalla panca in cam-
po, felice, al gol della vittoria.

Belli e brutti Atzori impreca, ave-
va palpato un punto da portare
a casa e aveva tentato di vince-
re inserendo Adiyiah e Viola. In
un secondo tempo che sembra
l’inno alla sterilità, il Siena con-
ferma le ambizioni di A. Media-
na produttiva, Bolzoni e Carob-
bio che s’assumono l’onere di fa-
re girare il giocattolo e fa nulla
che, minimo 6 palle gol, finisco-
no tra i rifiuti. C’è tempo per ri-
mediare.
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PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Bonazzoli (R) al 9’, Ma-
stronunzio (S) al 20’ p.t.; Larrondo (S)
al 35’ s.t.
SIENA (4-4-2)Coppola 5,5; Vitiello 6,
Rossettini 5,5, Terzi 6, Del Grosso 6;
Troianiello 6 (dal 43’ s.t. Kamata s.v.),
Bolzoni 6,5, Carobbio 6,5, Sestu 6 (dal
26’ s.t. Reginaldo s.v.); Mastronunzio
6,5, Calaiò 7 (15’ s.t. Larrondo 7).PAN-
CHINA Iacobucci, Odibe, Rossi, Mar-
rone. ALLENATORE Conte 7.
REGGINA (3-5-2) Puggioni 7; Adejio
6,5, Cosenza 6, Acerbi 6; Laverone
6,5, Rizzo 5,5, N. Viola 5 (dal 32’ s.t. A.
Viola s.v.), Missiroli 6, Barillà 6; Bonaz-
zoli 7 (dal 18’ s.t. Campagnacci 5,5), Ziz-
zari 6 (32’ s.t. Adiyiah s.v.). PANCHI-
NA Kovacsik, Burzigotti, Montiel, Riz-
zato. ALLENATORE Atzori 6.

ARBIT. Candussio di Cervignano 5,5.
GUARDALINEE Segna 6-Tasso 6.
AMMONITIVitiello (S), Barillà (R), Riz-
zo (R), Terzi (S), Rossettini (S) e Lar-
rondo (S) per gioco scorretto.
NOTEpaganti 736, inc. 9.797,50 euro;
abb. 5.986, quota di 39.307,95 euro.
Tiri in porta 7-3. Fuori 6-2. In fuorigio-
co 1-2. Angoli 4-6. Rec.: p.t. 1’, s.t. 3’.
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La Reggina va in vantaggio, Mastronunzio la riprende
Nella ripresa la zuccata vincente è quella di Larrondo

Bonazzoli ci prova
Ma il Siena ha la testa

Inventa tre palle gol e fa
segnare Mastronunzio.

Sfiora anche il gol di testa

A destra
l’esultanza di
Marcelo
Larrondo, 22
anni, dopo la
rete che ha
regalato la
vittoria al
Siena: in Serie
A l’argentino
aveva già
segnato un gol
con i toscani
LAPRESSE


